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Sottoscritto un documento unitario dai segretari di PCI, PSI e PSDI 

Raggiunta l'intesa al Comune di Terni 
Il PSDI farà parte della nuova giunta 

^ r 

Si conclude il ciclo di consultazioni tra le forze democratiche —.Sottolineateile significative con­
vergenze dei tre partiti della sinistra — Una ampia disponibilità al confronto con le altre forze 

TERNI — In un incontro svol­
tosi presso la sede munici­
pale di Palazzo Spada e che 
ha visto per protagonisti i 
responsabili provinciali del 
PCI, del PSI e del PSDI, 
è stata raggiunta l'intesa per 
la formazione di una nuòva 
maggioranza, composta <nì 
tre partiti, alta guida' del-
l'amri)ilhistra';Bionc Comunale. 

Bastato- ' questo : \l > .corona­
mento <*t-urì5Mitta: serie-di' 
consniltazl'onr irà.i-tortiti svoV 
tasi a^Terjil/e del 'maturare 
di #ri frappoftd diverso-tra* 
maggioranza e gruppi di mi-1 

noransa. che, nel • caso ' del 
PSDI, è stato testimoniato 
dall'astensione, negli ultimi 
due anni, nella votazione sul 
bilancio comunale. 

Al termine dell'incontro è 
stato approvato un documen­
to che porta la firma dei tre 
segretari di federazione: 
Giorgio Stablum, per il PCI. 
Enrico Malizia per il PSI. 
Stefano Sciaonameo per il 
PSDI. 

E" l'inizio di una fase nuo­
va che vedrà come tappe 
successive l'elaborazione di 
un c'ocumcnto programmati­
co delia nuova giunta e l'in­
gresso del PSDI nella mag­
gioranza. 

Questo ulteriore cammino 
sarà compiuto nei prossimi 
giorni, durante successivi in­
contri tra le delegazioni dei 
tre partiti. In questo accordo 
ci *onq alcuni clementi, di no 

gioranza non nasce, a Terni, 
in uno stato di necessità. Si 
è :u presenza di una mag­
gioranza solida e autosuffi­
ciente. Risulta perciò che la 
scelta compiuta ncti ha come 
presupposto lo stato di ne­
cessità, ma la profenda con­
sapevolezza della sua vali­
dità. 

Altro elemento che viene 
sottolineato è che l'intesa non 
rappresenta un irrigidimento 
nei confronti degli altri grup­
pi di minoranza. 

Diamo il testo del docu­
mento firmato dai tre segre­
tari provinciali del PCI, PSI, 
PSDI: 

« I tre partiti ritengono di 
dover esprimere un giudizio 
sostanzialmente positivo sugli 
incontri svoltisi nei mesi scor­
si, in quanto hanno permesso 
di introdurre elementi di di­
stensione nei rapporti tra i 
Par&i&fe><£fi&fè1 

tiva intorno alle'qUésliònFpi 
rilevanti che riguardano la 
vita della città e della pro­
vincia. - • 

Si- sono colti elementi • di 
novità nell'atteggiamento c*« 
tutte le forze politiche e i 
passi in avanti compiuti, pur 
permanendo ancora notevoli 
elementi di contraddizione so­
prattutto nella DC. • 

In modo particolare, nel 
corso degli incontri si sono 
registrate significative con­
vergenze tra i tre partiti del­
la sinistra, PCI. PSI, PSDI, 
rispetto ai problemi delle no­
stre comunità e alle soluzioni 
che si intendono perseguire. 

E' questo un risultato in­
dubbiamente importante de­
terminato da un lungo e ser­
rato confronto, che ha visto 
impegnate le forze democra­
tiche della nostra provincia. 
Confronto scaturito dalla con-
sa*evol*2fcv che<''l'aeravtrrsi 
delfif,fSitaàÉoftè-* generalè^l-
chieaéMrfl,',fmdVo ifivTeHoc'dl-
rapporti*fra iè» fof^'demo­
cratiche: internando in-'tal 
senso dare un contributo al­
la crescita del confronto po­
litico che sta avvenendo a 
livello regionale. 

Si pone infatti con forza. 
anche nella nostra regione. 
la necessità dello sviluppo di 
un processo di intese fra tut­
te le forze democratiche, con­
dizione questa per realizzare 
un'ampia mobilitazione di ri­
corse e di energie in grado 
di affrontare la crisi e di 
creare le premesse per un 
suo superamento. 

L'accordo politico e l'.ote-

sa programmatica, che sarà 
definita nel prossimi giorni, 
a cui sono pervenute le de­
legazioni dei tre partiti, so­
no il risultato di un appro­
fondito lavoro svolto in mol­
teplici incontri che si sono 
tenuti: lavoro nel confronti 
<"ol quale ogni forza politica 
ha Inteso d/re il proprio con­
tributo originale e autonomo, 
di- idee e di proposte, ponen-

. do' costantemente i problemi 
«della collettività al di sopra 
di" ogni interesse di parte. 
. II PCI, il PSI e il PSDI 

sottoporranno al vaglio del 
rispettivi organismi dirigenti 
i termini dell'accordc 

L'accordo di massima rag­
giunto non intende in alcun 
modo assumere il significato 
di una chiusura rispetto alle 
altre forze democratiche, al 
contrario vuole rappresentare 
un passo in avanti nella c'o-
terminazlcne di ulteriori con­
vergenze e di più ampie in­
tese tra i partiti, in modo 
particolare vuole essere uno 
stimolo nei confronti di quel­
le forze, che all'interno della 
DC sono più sensibili alla co­
struzione di nuovi rapporti 

In questo senso si rivolgo­
no alle altre forze e in par­
ticolare al PRI, che ha di­
mostrato una disponibilità po­
sitiva al confronto, perchè 
nell'approfondimento del di­
battito possano verificarsi le 
condizioni per un più vasto 
impegno unitario come richie-

ide l'eccezionalità del mo­
mento». . 

Lavoratori della « Terni » in occasione di una recente assemblea in fabbrica 

Le conclusioni dell'incontro tenutosi a Roma 

IL COMPITO DI INDICARE IL FUTURO 
DELLA TERNI SPETTA AL PARLAMENTO 
Giovedì mattina la delegazione di lavoratori, sindacalisti e politici ha 
sottolineato il carattere decisivo del pronunciamento delle due Camere 

La metà è costituita da donne 
.': —$g*gfe y%$$$^:p ,*-< ite 

Oltre duemila iscritti 
nelle liste a Perugia 

PERUGIA — Oltre 2000 gli 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento in provincia di 
Perugia. La metà sono donne, 
in alcune zone dove all'inizio 
l'affluenza era stanca e scar­
samente consistente, l'atten-

TERNI — Sezioni Sagre­
stani e Marchesi, presso i 
giardini di Cardeto ore 10 
animazione ore 17 gimka-
na ciclistica ore 18,30 spet­
tacolo musicale ore 21 di­
battito su a Democrazia e 
partecipazione » ore 21,30 
cabaret con Michael A-
spinali. 

Cefi: ore 16 tiro al ber­
saglio, ore 18 staffetta Ce-
fi-Gabelletta ore 21 grup­
po Riacciu. 

Avigliano Umbro: ore 21 
spettacolo musicale con il 
complesso Morando. 

zione verso la legge di pre-
avviamento al lavoro sta cre­
scendo. 
' Non si é soprattutto veri­
ficato il temuto disinteresse 
delle masse femminili, che in 
certe città si sono iscritte alle 
liste in misura superiore agli 
uomini. 

Ieri sera si é svolta a Ter­
ni una riunione della Consul­
ta regionale sui problemi del­
la ùonna. per fare un primo 
bilancio dei risultati ottenuti 
e programmare attività futu­
re. Del dibattito svoltosi da­
remo un resoconto domani. 

TERNI — Proseguono le ini­
ziative per la le£ge sull'occu­
pazione giovanile. Ieri matti­
na presso la sede della fede­
razione unitaria si sono in­
contrati i dirigenti provinciali 
del sindacato coi segretari 
delle federazioni giovanili. 

Ieri mattina la cooperativa 
per il turismo, appena costi­
tuita e composta da giovani 
di Piediluco. si è incontrata 
con il presidente e il direttore 
dell'azienda di cura, soggior­
no e turismo. 

I componenti della coope­
rativa hanno esposto 1 loro 
proerammi. mentre i respon-
sab.li dell'azienda hanno as­
sicurato il loro sostegno al­
l'iniziativa. 

TERNI — L'incentro della 
commissione bilancio e par-
tecipazicni statali della Ca­
mera con una delegazione di 
sindacalisti,, amministratori 
regionali e locali non pote­
va cadere più a proposito di 
cosi. 

Da qualche giorno il mini­
stro Morlino va annunciando 
che entro il 30 settembre sa­
ranno presentati alla CEE 
tutti i piani settoriali, com­
preso quello energetico e si­
derurgico. Il presidente del 
comitato tecnico-consultivo 
dell'IRI, il repubblicano Ar-
mani, ha consegnato all'isti­
tuto, ncn più tardi di tre 
giorni fa, un voluminoso stu­
dio sulla situazione e le pro­
spettive dell'industria side­
rurgica nel nostro paese. Co­
sicché la possibilità di espor­
re i problemi della « Temi » 
alia commissione preposta 
all'indirizzo ed al controllo 
di questi piani ha rivestito 
un carattere di particolare 
attualità. 

L'incontro di giovedì mat­
tina ha segnato tra l'altro 
un passo in avanti nella qua­
lità stessa della iniziativa 
delle forze democratiche per 
assicurare alla Terni un fu­
turo sicuro: incentrarsi con 
la commissione ha significa­
to per i lavoratori ternani 
indicare nel parlamento l'i­
stituto idoneo alla discussio­
ne sullo sviluppo economico 
delle partecipazioni statali, 
riconoscere quindi al parla­
mento e alle sue commissio­
ni un potere e un ruolo de­
cisivo. 

Non può sfuggire il va­
lore politico di questa indi-

TERNI - Sarà approvato in una delle prossime riunioni del consiglio i 

Presto in aula il piano di Borgo Rivo 
Previste ; strutture di tipo comprenso riale - La novità è rappresentata dalla 
individuazione di un'area per l'edilizia economica da assegnare ai cittadini 

fil partito-*) 
SABATO — Parugia ore 16. giar-
d ni del Frontone. Festival del.» 
Citta Futura, dibi t t . to su!I'occu?a-
i.ona giovante con Albsrto Pra-
vantmi e Gonario Francesce-li, se­
gretario regona'e CGIL; Pttr'.gnano 
di Ass t i ora 20,30, d.battito sulla 
Questione femminile con la compa­
gna Katia Belliilo. 

O ì e l l a ore 2 1 , dibatt'.to suìla 
crisi economica, con il compagno 
Remigio Patini: Gualdo Tadino, 
ore 18, dibattito sulla situazione 
polìtica nazionale e reg ona!e. con 
i l compagno Ludov co Masch'elU; 
Gubbio ore 15. attivo operaio con 
la compagna Alba Scaramucci. 

DOMENICA — Perug.a ore 1S. 
com zio conclusivo del festival del­
la Citta Futura con i l compagno 
P.etro Conti, membro della dire-
z.one nazionale del partito. 

Pegaro ore 17.30, comizio con 
la compagna Katia Bellino; Patri-
grano d'Assisi ora 18.30, comizio 
con i l compagno Lombardi; Gieiel'.a 
ore 18, comizio con i l compagno 
Francesco Ghirelli. 

Fobandino ore 18. comìzio con 
i l compagno Alberto Goracci; Cer-
bara ore 10, dibattito sull'occupa­
zione giovanile con i l compagno 
Marco Roteine Trevi ore 1 1 , co­
mìzio con i l compagno Fabio Ciuf-
vlM* . 

.J 

TERNI — Strutture per ser­
vizi d: tipo comprensoriale, 
diverso assetto viario. lotti 
per l'edilizia economica e po­
polare da assegnare a singoli 
cittadini e non a coopera­
tive: «orto queste le maggiori 
novità contenute nel piano 
particolareggiato di Borgo 
Riva 

Il piano ha quasi comple­
tato le varie fasi della pro­
cedura e sarà approvato in 
una delle prossime sedute del 
consiglio comunale. Tra le 
maggiori novità, come si di­
ceva, c'è la individuazione 
di un'area da espropriare per 
l'edilizia economica, che sa­
rà poi ceduta a privati. 

Rispetto al passato, rap­
presenta una novità in quan­
to fino ad adesso le aree per 
l'edilizia economica sono sta­
te sempre cedute a coopera­
tive. L'area si trova in loca­
lità Campiteli!, ! lotti «orto 
circa cento e per essi ci so­
no già le domande in comu­
ne. Il termine per la pre­
sentazione scadeva Infatti il 
30 giugno. 
-Trecento cittadini hanno 
chiesto di poter costruire la 
propria casa su questa terra. 
Siccome soltanto cento do-

ajvUranno essere ac­

colte. esse sono ora al vaglio 
della commissione che elabo­
rerà una graduatoria, in ba- • 
se alle condizioni socio-eco­
nomiche dei richiedenti, i 
cui parametri sono identici 
a quelli fissati dall'Istituto 
autonomo case popolari per 
l'assegnazione di un apparta­
mento. 

Questa è una delle novità, 
ma il piano ne contiene al­
tre usualmente significative. 
Da sottolineare che esso ar­
riva in consiglio comunale 
dopo che la commissione ur­
banistica ha dedicato al suo 
esame quasi un anno di in­
tenso lavoro, occorso soprat­
tutto per vagliare le osserva­
zioni e le opposizioni fatte 
pervenire dal cittadini, n pia­
no si appresta ad essere ao-
provato con alle spalle una 
fitta serie di incontri tra am­
ministratori e popolazione. • 

Alla prima bozza di piano 
sono state mosse circa 250 
opposizioni. La commistione 
urbanistica le ha prese tut­
te in esame e ne ha accolte 
circa 150. Rispetto alla prima 
proposta, il piano presenta 
perciò vistose diversità. Im­
portanti tra queste quelle re­
lative alla viabilità. Su sug­
gerimento dello stesso conti-

! glio dì quartiere, viene riva­
lutato il ruolo della strada 
statale, che attraversa il cen­
tro abitato, come strada di 
penetrazione. 

Nel piano originale questa 
arteria doveva invece scom­
parire. Questa soluzione ri­
sulta essere anche parecchio 
p.ù economica. E* stata Inol­
tre inserita una zona arti­
gianale. in maniera da rea­
lizzare un giusto equilibrio 
tra residenze e attività pro­
duttive. F? stata inoltre ac­
cresciuta la dotazione di ser­
vizi. di aree a verde pubbli­
co, di centri culturali. 

L'amministrazione comuna­
le ha individuato in quar­
tiere Borgo Rivo, una delle 
zone di maggiore espansione 
residenziale. E* previsto un 
insediamento di 33 miìa abi­
tanti, in pratica quasi un'al­
tra città. Per questo le aree 
per il verde e per i servizi. 
sono state individuate tenen­
do conto di questa prospetti­
va. Per ogni abitante sono 
previsti 34 metri quadrati di 
verde e di aree per •ervitL 
Nella prima proposta 1 metri 
quadrati per abitante era­
no sei. 

g, e. p. 

cazione: a chi ha tentato e 
tenta di esautorare il par­
lamento, volendo mantenere, 
anclie nel governo dell'eco-

inomiaviuna' direzione centra-1 
Ustica, di sottogoverno e di ' 
clientelismo, il movimento 
sindacale, le istituzioni dì 
Temi e dell'Umbria hanno 
risposto eco fermezza: sia il 
parlamento a decidere sul­
le partecipazioni statali, su­
gli indirizzi da assegnare al­
le aziende pubbliche, sui pia­
ni settoriali che devono ri­
lanciare lo sviluppo economi­
co del paese. 

Ma oltre a questo aspetto, 
occorre anche entrare nel 
merito dell'incentro di gio­
vedì. Gli interventi del sin­
daco Sotgiu, dell'assessore 
regionale Provantini, dei 
sindacalisti Proietti e Tam­
burini, hanno messo in luce 
la dimensione nazicnale, non 
legalistica della vertenza 
« Terni ». 

Le difficoltà che attraver­
sa la Terni — questo' è l'e­
lemento centrale — non so­
no tanto il frutto di una cat­
tiva gestione aziendale, que­
sto piuttosto il risultato del­
l'assenza di un disegno pro­
grammatone per la siderur­
gìa italiana, il segno della 
precarietà costante del no­
stro sistema produttivo, dell' 
incapacità più completa da 
parte delle forze che hanno 
diretto il paese, a affrancar­
si da una logica di subordi­
nazione agli interessi delle 
multinazionali e dei settori 
parassitari. 

Se la situazione della-Ter­
ni è grave, l'insuccesso non è 
né del movimento s:ndacale 
nò delle forze democratiche 
cittadine, l'insuccesso è dì 
quanti hanno rinunciato a 
fare del sistema delle parte­
cipazioni un fattore propul­
sivo dello sviluppo econo­
mico. * 

Questo, in sostanza, è an­
che il senso del documento 
che la FLM provinciale ha 
presentato giovedì mattina alla 
commissione bilancio della 
camera. «Le difficoltà della 
Terni e della Teminoss, af­
ferma tra l'altro il documen­
to, seno collegate allo stato 
di precarietà e di confusio­
ne in cui è crollata la nostra 
siderurgia, in assenza dì u-
na politica globale e di pia­
ni organici di settore». 

L'incontro di giovedì, tra 
l'altro, si è concluso con 1' 
impegno, da parte della com­
missione parlamentare, a 
effettuare a settembre una 
visita a Terni.. 

Maurizio Benvenuti 

,... Rivendicati nel corso del convegno nazionale di Perugia 

Più poteri agli ènti locali 
nell'attività sodo-sanitaria 

II delicato problema della formazione del personale può risolversi solo 
attraverso il decentramento — L'intervento dell'assessore Vittorio Cecati 

PERUGIA — Due giorni di 
intenso lavoro hanno caratte­
rizzato il convegno naziona­
le sulla formazione profes­
sionale del personale sani­
tario. 

La discussione è iniziata 
giovedì mattina con il salu­
to del Rettore dell'Universi­
tà dì Perugia prof. Giancar­
lo Dozza, dell'assessore al Co­
mune Giorgio Liuti e dell'as­
sessore regionale , Giancarlo 
Mercatelli. 

« Occorre utilizzare, ha af­
fermato il prof. Dozza, tut­
te le competenze di interes­
se sanitario delle Università 
anche oltre gli insegnamen­
ti della facoltà medica, nel­
la convinzione che tutta la 
Università è tenuta a forni­
re un contributo in un con­
testo interdisciplinare ». 

Dopo aver preso in esame 
i diversi problemi della for­
mazione del personale il Ret­
to ha concluso: «Resta la 
esigenza di ribadire un sem­
pre maggiore rapporto fra 
Università e realtà sociale, 
per la facoltà medica vi è 
anche l'impegno di fuoriusci­
re dai perimetri angusti dei 
policlinici e rapportarsi alla 
struttura ospedaliera e a 
tutta l'articolazione regionale. 

Dopo i brevi saluti di Liu­
ti e Mercatelli. la parola è 
passata al compagno Vittorio 
Cecati, assessore alla Sani­
tà della Regione dell'Umbria, 
per la relazione introduttiva. 

I temi da trattare erano 
indubbiamente molti, Cecati 
ha subito affermato di vo­
ler parlare • di formazione 
professionale « sotto l'ango­
lazione dei problemi attuali 
e delle scelte urgenti». 

Affrontando la questione 
dell'uso sociale delle profes­
sioni sanitarie la relazione 
ha chiarito «che finora la 
scuola da una parte e la sa­
nità dall'altra sì sono suddi­
vise i compiti ed hanno eser­
citato le proprie funzioni in 
materia di formazione del 
personale socio sanitario, 
ignorandosi l'una con l'al­
tra ». 

«La formazione di base, 
ha continuato Cecati, deve 
caratterizzarsi con una for­
te autonomia rispetto alle 
destinazioni professionali, ma 
occorre raccordarle con la 
realtà del mondo del lavoro 
e quindi con le esigenze del­
la società. Il ruolo primario 
delle Regioni dovrebbe esse­
re quello udì .gestire. Questo 

1 raccordo/.- s'intender nelr- qua­
dro di un coordinamento na­
zionale ». 

Tutto il problema della 
formazione del personale, è 
emerso poi dall'intervento 
dell'assessore regionale alla 
sanità, può essere tranquil­
lamente trasferito alle Re­
gioni e agli Enti locali. 
Questa affermazione è sicu­
ramente uno dei dati più 
significativi emersi dalla 
conferenza nazionale. Di 
nuovo una rivendicazione di 
decentramento quindi e una 
accentuazione sull'urgenza 
dello scioglimento di alcuni 
nodi riguardo alla qualità 
della formazione. 

Dopo la relazione di Vit­
torio Cecati si è sviluppato 
un ampio dibattito 

Fra gli altri hanno preso 
la parola Focarelli (CNU), 
il segretario generale della 
CISAS Belloni. la professo­
ressa Fedele, Faulkner della 
Regione Toscana, il profes­
sor Alessandro Sappilli e il 
prof. Briziarelli. 
• Emilia-Romagna, Toscana 
e Umbria hanno messo a con­
fronto le loro esperienze nel 
campo della scuola per in­
fermieri professionali. Ac­
canto a singoli contributi 
specifici è stato presentato 
un documento delle scuole 
per infermieri professionali 
della Regione Umbria, fir­
mato dalle scuole di Città di 
Castello, Foligno, Gualdo 
Tadino. Gubbio, Perugia, 
Spoleto e Terni. 

Il compagno Gianni Bar­
ro del dipartimento per ì 
servizi sociali della Regione 
ha ribadito con forza il con­
cetto di come oggi «esiste 
la possibilità di cambiare le 
cose e di camb:arle real­
mente ». 

Nel pomeriggio di ieri in­
fine è stata presentata dal 
compagno on. Vittorio Cecati 
e dall'assessore regionale to­
scano Vestii la proposta di 
legge delle Regioni «Norma 
provvisoria sulla formazione 
dei personale dei servìzi sa­
nitari» elaborata nel gen­
naio scorso. ' ' ' 

Gli obiettivi principali del­
la proposta che 4ha già otte-, 
nulo il consenso delle orga­
nizzazioni sindacali si posso­
no così sintetizzare: dare 
alle Regioni potere esclusi­
vo su programmazione, au­
torizzazione. disciplina tec­
nico-organizzativa e contenu­
ti delle attività formative: 
omogeneizzare i requisiti di 
ammissione elle scuole e ai 
corsi, programmare la qua­
lificazione e la riqualifica­
zione degli operatori. 

• I ClIffMIl 
PERUGIA 

TURRENO: I l corsaro nero 
L I L M : (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chiuso per lene) 
MODERNISSIMO: Casanova 

( V M 18) 
PAVONE: Fase quarta: costruzione 

Terra 
LUX: I l pistolero dell'Ave Merla 
tARNUM: lo sono un autarchico 

•• FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Frankenstein Junior 

SPOLETO 
MOOERJKfc (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALI) Ri t t i II tamburo len-

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Squadra a.iti-

scippo - . . . 

TERNI 
POLITEAMA: Nevada Smith 
VERDI: I l margine 
MODERNISSIMO: I l terribile ispet­

tore 
LUX: Dove volano i corvi d'ar­

gento 
PIEMONTE: I l comune senso del 

pudore 

ORVIETO 
CORSO Amici più di prima 
SUPPtftClNtMA: Maschio ialino 

cerca*! 

Diffusa una nota del comitato regionale 

Il PSI per un candidato laico 
alla presidenza della Regione 

PERUGIA — Con una nota diffusa l'al­
tra sera al termine della riunione del 
comitato regionale il PSI insiste pel­
uria presidenza del consiglio regionale 
die « meglio garantisca, oltre che l'am­
piezza del consenso, anche un esplicito 
riferimento politico con gli obiettivi e 
valori della maggioranza di sinistra ». 

I socialisti dunque sembrano puntare 
senza mezzi termini verso una candì 
datura repubblicana e socialdemocratica. 
Il PSI insomma esclude por ora una 
eventuale assunzione da parte della De 
mocrazia Cristiana della presidenza dell' 
assemblea regionale. 

II documento del PSI inoltre afferma 
che « gli incontri con le altre forze demo 
cratiche anche se attuati con il massimo 
impegno non hanno potuto conseguire ri­
sultati tali da consentire anche in Um­
bria il raggiungimento di inteso program­
matiche ed istituzionali tra i partiti dell' 
arco costituzionale *. , • •• • . 

Il deliberato del comitato regionale 
conclude poi rivolgendo un appello alle 
forze regionaliste umbre perché espri 
mano il loro più largo impegno in oc­
casione del prossimo dibattito conclusivo 
del piano pluriennale della regione, affer­
mando infine che per favorire un rapido 

processo di rafforzamento ' delle istitu­
zioni sia indispensabile procedere al con­
test naie rinnovo delle commissioni con­
siliari permanenti e relative presidenze. 

Ci si domanda ora quale significato 
assuma la nota del comitato regionale del 
PSI umbro. E' veramente una radicale 
chiusura per un democristiano presidente? 

E' solo la riaffermazione di una linea 
originaria del partito socialista o invece 
si prefigura come < conditio sino qua 
non »? 

I partiti, o meglio il comitato unitario 
di lavoro per le intese, adesco esamine­
ranno tutto questo per poi trarne dei ri­
sultati concreti. ( 

La scadenza del rinnovo dell'ufficio di 
presidenza si sta avvicinando in modo 
velocissimo, l'ultima data disponibile è 
infatti il quattro agosto. E dunque i par­
titi democratici dovranno . maturare una 
candidatura, possibilmente unitaria, en­
tro pochi giorni. Il dibattito è, ancora una 
volta, apertissimo. 

Una positiva novità arriva sempre sul 
terreno politico da Foligno. 11 PRI dopo 
il dibattito sul bilancio ha sciolto le ri­
serve ed è entrato a far parte con il 
consigliere Pizzoni della giunta PCI PSI-
PSDI. 

Grave disagio in tutta la città 

Chiusi per protesta gli esercizi 
commerciali a Città di Castello 

Prosegue l'agitazione dopo l'occupazione della sala consi­
liare - Il rilascio di una licenza all'origine dell'iniziativa 

'CÌ>PTÀ DI Ó&éTtkÙiÓ -^ frrò-
fondo disagio .eri mattina in 
citta pei l'improvvisa chiusu­
ra di buona parte degli e-
sercizi commerciali, proprio 
nell'orario a> uscita dalle fab­
briche e dai luoghi di lavo­
ro, dalle ore 11 alle 13. 

Quella che qualcuno ha de­
finito « vera e propria serra­
ta» è stata la continuazio­
ne della protesta che, inizia­
ta la sera precedente, si era 
protratta tutta la notte con 
l'occupazione della sala del 
consiglio comunale da parte 
di un gruppo di commercian­
ti. 

Il tutto per una decisione 
della giunta comunale che ha 
abilitato nei giorni scorsi il 
sindaco a rilasciare una licen­
za di commercio per la Ta­
bella Vili (quella che per­
mette la vendita di tutti i 

generi merceologici) alla Coop. 
In verità le licenze rilascia­

te per la Tabella VII sono 
due per una superficie ugua­
le, circa 500 metri quadrati 
ognuna. La seconda è stata 
concessa ad un organismo 
che associa i dettaglianti di 
Città di Castello, la Commer-
cialprogresso. 

Tale determinazione, adotta­
ta solo da qualche giorno, 
non giunge certamente im­
provvisa. Da diverso tempo, 
parliamo di anni, era in at­
to una discussione serrata sul­
l'argomento. Una discussione 
che ha coinvolto, di volta in 
volta, le categoria interessate, 
commercianti e consumatori, 
le forze politiche, le organizza­
zioni sindacali. 

E' vero che le posizioni, 
nel tempo, non si erano av­
vicinate di molto, ma è an­
che vero che notevoli erano 
sfati, strada facendo, gli sfor­
zi degli amministratori co- i 

. ' l . \ » l , .11 L . , i J l , 
imanoll'iper fare in modoiohe 
j • commercianti si rendesse­
ro in qualche modo, loro 
stessi, protagonisti di un pro­
cesso nuovo di riorganizza­
zione del settore che tute­
lasse direttamente anche i 
consumatori. 

Gli aiuti dell'amministra­
zione comunale e della regio­
ne e una certa diversa atti­
vità che aveva sottratto un 
gruppo di dettaglianti all'Im­
mobilismo più assoluto della 
Associazione commercianti, a-
veva partorito risultati posi­
tivi, seppur parziali. 

Del resto, proprio l'ammi­
nistrazione comunale si era 
opposta con forza negli an­
ni scorsi all'ingresso di gran­
di catene di distribuzione nel 
mercato cittadino. E ciò ha 
tutelato parimenti commer­
cianti e consumatori. Né la 
linea di un diretto coinvol­
gimento dei dettaglianti in 
una diversa azione nel setto-
resi è modificata nel tempo. 
Ne è riprova, da ultimo, la 
conferenza cittadina sul com­
mercio indetta dal comune 
per i prossimi giorni 

Tant'è che la proposta — 

.uu --» Hioist.Jr-.'jiq i b IM i 
ora .o>.sr\&on4'3U- ttullau giunta 
era" appunto quella di per 
mettere la convivenza e la 
possibile collaborazione fra le 
strutture associative del com­
mercianti (nella fattispecie la 
Commercialprogresso) e quel­
le dei consumatori (nella fat­
tispecie la Coop). 

I commercianti hanno pe­
rò rifiutato in toto tale ipo­
tesi chiedendo la revoca del­
le licenze. Poi, constatata la 
ferma volontà della giunta di 
confermare le decisioni già 
adottate, hanno desistito dal­
la occupazione della sala con­
siliare. Ricorreranno al tri­
bunale amministrativo convin­
ti, loro, di avere motivi di 
carattere giuridico da far va­
lere centro la decisione della 
giunta. 

II fatto sta, comunque, che 
al di là di motivazioni giu­
ridiche. traspare chiaro l'at­
tacco ai comunisti, al socia­
listi, all'amministrazion» co­
munale. architettato da alcu­
ni commercianti, non con­
trastato dagli altri. • 

Giuliano Giombini 
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